
I NUMERI DEL TERRITORIO

	 Capoluogo	 Provincia

Abitanti al 9.10.2011	 180.817	 550.967

Superficie (km2)	 236,0	 3.183,2

Densità (ab. per km2)	 766,1	 173,1

a cura dell’Ufficio 
Statistica del Comune di 
Reggio di Calabria

Reggio di Calabria
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SALUTE
Secondo i dati riguardanti il 2010, la vita media nella provincia di Reggio di Calabria è pari a 
79,0 anni per gli uomini e a 84,5 per le donne. Si tratta di valori superiori a quelli del Mezzo-
giorno, soprattutto per le donne, mentre rispetto ai dati nazionali il dato della componente 
maschile risulta leggermente inferiore, al contrario di quella femminile. 
Rispetto al 2004, la vita media nella provincia di Reggio di Calabria è aumentata di 1,1 anni sia 
per gli uomini che per le donne, secondo una tendenza riscontrabile anche a livello naziona-

le e ripartizionale. Rimangono so-
stanzialmente stabili le differenze 
di genere: il vantaggio femminile, 
che nel 2004 era di 5,6 anni, è pari a 
5,5 nel 2010.  
Nel periodo 2004-2010 si osserva 
un decremento dei tassi di morta-
lità infantile nella provincia reggina 
(-6,5 per 10.000 nati vivi), dovuto 
principalmente ai valori registrati 
dalla componente maschile (-19,1). 
La componente femminile mostra 
invece una tendenza alla crescita 
del fenomeno (+7,8) tra gli estremi 

del periodo, sebbene con oscillazioni rilevanti di anno in anno, in controtendenza rispetto ai 
valori del Mezzogiorno e dell’Italia nel suo complesso.  
Nel 2010, la mortalità per incidenti dei mezzi di trasporto, che caratterizza i rischi di morte 
dei giovani, è risultata pari a 1,0 per 10.000 abitanti in età 15-34 anni nella provincia, un valore 
leggermente superiore rispetto a quello del Mezzogiorno e in linea col dato nazionale. Nel 
corso dell’ultimo quinquennio questo indicatore ha fatto registrare una lieve riduzione anche 
se i maschi continuano ad avere rischi superiori a quelli delle femmine.
La mortalità per tumore in età 20-64 anni è pari a 8,4 per 10.000 abitanti, inferiore a quella dei 
valori nazionali e ripartizionali.  Diversamente dall’andamento del Mezzogiorno e dell’Italia, 
nella provincia di Reggio di Calabria si assiste dal 2006 ad una tendenza prevalente alla cre-
scita di questa tipologia di mortalità evitabile, pur con alcune oscillazioni annuali. Peraltro, i 
livelli di mortalità sia maschile che femminile risultano più bassi di quelli del Mezzogiorno. 
La mortalità per demenze e malattie del sistema nervoso in età senile nella provincia, pur 
collocandosi su livelli leggermente inferiori a quelli ripartizionali e nazionali, condivide la 
tendenza complessiva ad un significativo incremento. Tra il 2006 e il 2010,  il tasso rapportato 
a 10.000 abitanti in età di 65 anni e più aumenta da 15,6 a 19,2 nella provincia,  con una parti-
colare accentuazione per le donne (da 12,9 a 17,8), mentre le dinamiche nel genere maschile 
sono più contenute (da 19,3 a 21,1).

ISTRUZIONE E FORMAZIONE
Il livello di istruzione e formazione 
della popolazione è misurato in ter-
mini di competenze acquisite dagli 
studenti delle classi seconda della 
scuola media superiore (seconda-
ria di secondo grado). Nel 2011 il li-
vello di competenza alfabetica fun-
zionale degli studenti di tali classi è 
pari a 196,7 punti nel comune capo-
luogo, superiore di 6 punti rispetto 
al dato del Mezzogiorno e inferiore 
di 3 punti rispetto alla media na-
zionale. Nella provincia reggina la 
situazione peggiora attestandosi ad 

un valore pari a 186,8, legato principalmente al livello di competenza maschile (183,2) peggio-
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re di quello femminile (190,6).
Analoga situazione si riscontra per il punteggio di competenza numerica, che è pari  rispet-
tivamente a 194,4 punti per il comune reggino, superiore rispetto ai valori del Mezzogiorno 
(192,6) ma sempre inferiore al dato italiano (200), ed a 185,8 per la provincia; a differenza 
dell’indicatore precedente, gli uomini hanno risultati migliori delle donne.

LAVORO E CONCILIAZIONE DEI TEMPI DI VITA
Nel 2012, su 100 persone da 20 a 64 anni residenti nella provincia di Reggio di Calabria, solo 
44 risultano occupate, 3 in meno di quanto registrato nel 2008 e 6 in meno rispetto al 2004.  
Tale livello occupazionale risulta nel 2012 inferiore di quasi 4 punti rispetto alla ripartizione 
di riferimento e di 17 punti rispetto alla media nazionale.  La componente maschile e quel-
la femminile seguono entrambe la dinamica di decremento dell’occupazione fino al 2008, 
mentre nel quadriennio successivo l’occupazione femminile è in leggero miglioramento, a 
differenza di quella maschile che peggiora il trend negativo. Il divario di genere, sebbene si 
vada lentamente riducendo, resta anche nel 2012 di quasi 20 punti percentuali, ma inferiore 
rispetto a quello nazionale e ripartizionale. 
Il tasso di mancata partecipazione al lavoro, che considera non soltanto i disoccupati ma 
anche le forze di lavoro potenziali (inattivi che non cercano lavoro ma sono disponibili a la-
vorare), si attesta nel 2012 su un valore del 39,7% nella provincia di Reggio di Calabria.  Si 

tratta di un livello superiore di oltre 
5 punti percentuali rispetto a quello 
del Mezzogiorno e di quasi 20 punti 
rispetto alla media nazionale. Per 
le donne, tale indicatore supera il 
45%, mentre per gli uomini si at-
testa al 35,3%. Gli effetti della cri-
si economica dopo il 2008 hanno 
portato ad un incremento diffuso 
della mancata partecipazione al 
lavoro, che nella provincia di Reg-
gio di Calabria è stato di 1,6 punti 
percentuali; tale dato è influenzato 
principalmente dalla componente 

maschile (+6,9%) mentre per quella femminile (-5,0%) si rileva il fenomeno opposto. 
Il tasso di infortuni mortali, che coglie le situazioni più critiche del mancato rispetto delle 
norme riguardanti la sicurezza sul lavoro, nel 2011 è stato pari a 3,9 ogni 100.000 occupati 
nella provincia reggina, valore inferiore rispetto alla media ripartizionale ed in linea col dato 
nazionale. Peraltro, esso si è ridotto negli ultimi cinque anni, passando da 7,8 a 3,9 nella pro-
vincia, in misura maggiore rispetto al resto dell’Italia (da 5,2 a 3,9).

BENESSERE ECONOMICO
Nel 2010, il reddito disponibile pro 
capite delle famiglie consumatrici 
nella provincia di Reggio di Cala-
bria è risultato pari a 12.524 euro. 
Il valore della provincia è inferiore 
a quello regionale (12.700 euro), ri-
partizionale (12.790 euro), e in par-
ticolare a quello nazionale (17.029).
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POLITICA E ISTITUZIONI
La propensione alla partecipazio-
ne elettorale, osservata attraverso 
l’andamento dei dati delle elezioni 
del Parlamento Europeo, mostra 
nel comune capoluogo una tenden-
za alla diminuzione, che del resto si 
verifica anche a livello provinciale, 
ripartizionale e nazionale. La per-
centuale di persone di 18 anni e più 
che ha partecipato alle elezioni del 
2009 è stata pari al 46,6%, un valo-
re nettamente inferiore rispetto al 
dato del Mezzogiorno e nazionale; 
la provincia nel suo insieme si at-

testa sugli stessi livelli di partecipazione. La riduzione rispetto a 5 anni prima per il comune 
e la provincia di Reggio di Calabria risulta superiore a quella media nazionale e a quella del 
Mezzogiorno. E’ interessante rilevare, inoltre, che nel lungo periodo la partecipazione eletto-
rale nel comune e nella provincia abbia subito una contrazione ancor più marcata rispetto a 
quella che ha interessato il Mezzogiorno e l’intero Paese.
Le donne sono poco presenti nelle posizioni elevate, siano essi i luoghi della politica, delle 
istituzioni e delle aziende. Al 2011 nei Consigli Comunali della provincia di Reggio di Calabria 
le donne sono appena il 3,1%, valore nettamente inferiore rispetto al dato nazionale e ripar-
tizionale ed in costante diminuzione dal 2008 quando si attestava al 5,3%. Uguale andamento 
si registra nei Consigli Provinciali: al 2012 la quota di donne elette nella provincia si attesta 
al 4,2%, percentuale quasi in linea con Mezzogiorno e notevolmente più bassa rispetto alla 
media nazionale, ma in lieve crescita rispetto agli ultimi anni.
Poche donne ma tanti giovani nel Consiglio Comunale e Provinciale di Reggio Calabria, segno 
evidente di volontà di cambiamento anche se non di pari opportunità. L’età media dei consi-
glieri comunali in carica al 2011 è di appena 42,2 anni, in costante decremento dal 2006 dove 
si attestava a 48,1 anni, inferiore di 3 anni  rispetto al dato ripartizionale e di circa 4 anni ri-
spetto al dato nazionale. Invece l’età media dei consiglieri provinciali al 2012 è pari a 49 anni, 
lievemente inferiore al dato ripartizionale e nazionale.

SICUREZZA
Nel 2011 il tasso di omicidi nella 
provincia di Reggio di Calabria è 
risultato pari a 3,9 per 100.000 abi-
tanti: un valore notevolmente supe-
riore rispetto ai dati di Mezzogiorno 
(1,3) e Italia (0,9). Nel corso degli 
anni, il fenomeno evidenzia del-
le oscillazioni, legate anche all’e-
siguità dei casi osservati; in ogni 
caso, in tutti gli anni osservati dal 
2004 ad oggi il tasso di omicidi del-
la provincia è risultato il più elevato 
a livello nazionale nonostante un 
lieve decremento nel 2011.

PAESAGGIO E PATRIMONIO CULTURALE
Nella città di Reggio di Calabria, la presenza di aree verdi e parchi urbani di interesse storico 
o artistico rappresenta l’1,1% della superficie dei centri abitati; si tratta di una quota inferiore 
di oltre la metà rispetto a quanto rilevato per l’insieme dei comuni capoluogo di provincia. 
Per quanto riguarda invece lo stato di conservazione degli edifici abitati, prendendo in con-
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siderazione quelli costruiti prima 
del 1919, nel comune di Reggio di 
Calabria il 31,9% di essi risulta in 
ottimo o buono stato. Si tratta di un 
valore inferiore di quasi 7 punti per-
centuali rispetto al corrispondente 
dato provinciale, di 20 rispetto a 
quello del Mezzogiorno e di 30 ri-
spetto al dato medio nazionale. 

AMBIENTE
Il volume pro capite giornaliero di acqua erogata nel comune di Reggio di Calabria ha visto 
un lieve incremento tra il 1999 e il 2008, passando da 175 a 188 litri per abitante; analoga-
mente, a livello provinciale si è registrato un incremento da 215 a 271 litri per abitante. In tal 
modo la fruizione di acqua potabile da parte della collettività nella provincia si è attestata su 
valori prossimi al livello medio nazionale, rimasto pressoché costante intorno ai 250 litri per 
abitante, mentre la ripartizione di appartenenza ha mantenuto nel corso del periodo un forte 
svantaggio nei confronti del resto del Paese.  

Riguardo alla qualità dell’aria, il 
monitoraggio del materiale parti-
colato PM10 nel comune di Reggio 
di Calabria ha evidenziato che nel 
2010 il valore limite per la protezio-
ne della salute umana è stato su-
perato per 11 giorni, a fronte di una 
media per tutti i capoluoghi di pro-
vincia pari a 54,4 giorni nel 2011.  
Inoltre, si può rilevare che tale va-
lore conferma quello dell’anno pre-
cedente e  risulta il più contenuto 
da quando sono disponibili  i dati in 
proposito a partire dal 2005. 

La dotazione di verde urbano a gestione pubblica presenta per il comune di Reggio di Calabria 
un valore di 15,5 m2 per abitante nel 2010, sostanzialmente immutato dal 2004 in poi. 

RICERCA E INNOVAZIONE
Nella provincia di Reggio di Cala-
bria, il ruolo delle attività volte alla 
ricerca e innovazione, misurato at-
traverso il numero totale di doman-
de di brevetto presentate all’Ufficio 
Europeo dei Brevetti (EPO), risulta 
estremamente limitato. Infatti, nel 
2008 la propensione alla brevetta-
zione commisurata al numero di 
abitanti è risultata pari a 0,29 per 
100.000, a fronte di un valore pari a 
1,3 per il Mezzogiorno e a 7 per l’in-
tero Paese. I dati relativi agli  anni 
precedenti mostrano differenze si-

gnificative denotando un continuo decremento dal 2005.
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QUALITÀ DEI SERVIZI
La quota di bambini di 0-2 anni che usufruiscono dei servizi per l’infanzia nella provincia 
di Reggio di Calabria si attesta nel 2010 sui livelli estremamente contenuti della ripartizio-

ne di appartenenza, intorno al 2%, 
inferiori rispetto al corrispondente 
dato ripartizionale (5,3%) e distanti 
dalla media nazionale che è pari al 
14%. Dal 2004 in poi la situazione 
rimane pressoché invariata, men-
tre il divario rispetto ai dati nazio-
nali resta molto ampio. 
La raccolta differenziata dei rifiuti, 
che rappresenta condizione neces-
saria per ridurre lo smaltimento in 
discarica, nel 2010 ha interessa-
to nel capoluogo l’8,2% dei rifiuti 
e nella provincia il 10,9%. Si tratta 
di valori sensibilmente inferiori ri-

spetto a quelli del Mezzogiorno (21,2%) ed alla media nazionale (35,3%).  Peraltro, va osservato 
che dal 2004 in poi la provincia di Reggio di Calabria, a differenza dell’andamento generale, 
non evidenzia una tendenza all’incremento  della raccolta differenziata. 
L’offerta di infrastrutture di trasporto, misurata attraverso i Km di reti urbane di trasporto 
pubblico per 100 km2 di superficie comunale, evidenzia nel comune di Reggio di Calabria una 
dotazione pari a 237,3  km nel 2010, superiore a quella rilevata nel 2004 e anche maggiore del 
dato medio per tutti i comuni capoluoghi di provincia, che è pari a 121 km . 
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Provincia

Comune

Regione

Italia

SERIE STORICHE DEGLI INDICATORI BES

Reggio di Calabria

TASSO DI MORTALITÀ INFANTILE
 (PER 10.000 NATI VIVI)

SPERANZA DI VITA ALLA NASCITA – FEMMINE 
(NUMERO MEDIO DI ANNI)

SPERANZA DI VITA ALLA NASCITA – MASCHI
(NUMERO MEDIO DI ANNI)
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Provincia

Comune

Regione

Italia

SERIE STORICHE DEGLI INDICATORI BES

Reggio di Calabria
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